
AscOltANdO
dalla lettera di s. Paolo Apostolo ai colossesi (1,24-27)

Ora io sono lieto nelle sofferenze che sopporto per voi e do compimento a 
ciò che, dei patimenti di Cristo, manca nella mia carne, a favore del suo corpo 
che è la Chiesa. Di essa sono diventato ministro, secondo la missione affida-
tami da Dio verso di voi di portare a compimento la parola di Dio, il mistero 
nascosto da secoli e da generazioni, ma ora manifestato ai suoi santi. A loro 
Dio volle far conoscere la gloriosa ricchezza di questo mistero in mezzo alle 
genti: Cristo in voi, speranza della gloria.

dal sal 138
Signore, tu mi scruti e mi conosci, 
tu conosci quando mi siedo e quando mi alzo, 
intendi da lontano i miei pensieri, 
osservi il mio cammino e il mio riposo, 
ti sono note tutte le mie vie. 
La mia parola non è ancora sulla lingua 
ed ecco, Signore, già la conosci tutta.
Alle spalle e di fronte mi circondi 
e poni su di me la tua mano.
Meravigliosa per me la tua conoscenza, 
troppo alta, per me inaccessibile.
Dove andare lontano dal tuo spirito? 
Dove fuggire dalla tua presenza?
Scrutami, o Dio, e conosci il mio cuore, 
provami e conosci i miei pensieri;
vedi se percorro una via di dolore 
e guidami per una via di eternità.
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La tua missione in Cristo

F
ilo conduttore della preghiera di quest’anno sarà la chiamata alla 
santità. Il ministero ordinato è un dono che il Signore elargisce alla 

Chiesa in vista della santificazione di tutti i membri del popolo di Dio. 
Contemplare e meditare su questo esito di beatitudine, a cui tutti 
siamo chiamati, sarà il modo per animare una più intensa preghiera 
affinché ad esso non manchino i mezzi e agli stessi non manchi un 
cammino di santità. Seguiremo come filo conduttore una prima parte 
dell’Esortazione Apostolica di Papa Francesco Gaudete et Exsultate.

L
a forza della preghiera. 
   Lo ha detto esplicitamente Gesù: perché ci siano gli operai della 

messe, occorre pregare. Da questa convinzione sgorga l’impegno 
a sostenere spiritualmente chi sta già rispondendo alla vocazione 
sacerdotale. La sera del primo Giovedì del mese, collegati in una 
“rete invisibile di preghiera”, imploreremo dal Signore il dono di nuovi 
sacerdoti per la nostra Chiesa di Bologna.

La “Rete di preghiera notturna per le vocazioni sacerdotali” 
è curata del Seminario Arcivescovile di Bologna. 
Per informazioni rivolgersi a don Ruggero Nuvoli:

e-mail: ruggero.nuvoli@gmail.com 
www.seminariobologna.it



MEdItANdO
Papa Francesco, Gaudete et Exsultate. Esortazione Apostolica sulla 
chiamata alla santità nel mondo contemporaneo, 19-24.

19. Per un cristiano non è possibile pensare alla propria missione sulla terra 
senza concepirla come un cammino di santità, perché «questa infatti è volon-
tà di Dio, la vostra santificazione» (1Ts 4,3). Ogni santo è una missione; è un 
progetto del Padre per riflettere e incarnare, in un momento determinato della 
storia, un aspetto del Vangelo.

20. Tale missione trova pienezza di senso in Cristo e si può comprendere 
solo a partire da Lui. In fondo, la santità è vivere in unione con Lui i misteri della 
sua vita. Consiste nell’unirsi alla morte e risurrezione del Signore in modo uni-
co e personale, nel morire e risorgere continuamente con Lui. Ma può anche 
implicare di riprodurre nella propria esistenza diversi aspetti della vita terrena 
di Gesù: la vita nascosta, la vita comunitaria, la vicinanza agli ultimi, la povertà 
e altre manifestazioni del suo donarsi per amore. La contemplazione di questi 
misteri, come proponeva sant’Ignazio di Loyola, ci orienta a renderli carne 
nelle nostre scelte e nei nostri atteggiamenti. Perché «tutto nella vita di Gesù è 
segno del suo mistero», «tutta la vita di Cristo è Rivelazione del Padre», «tutta 
la vita di Cristo è mistero di Redenzione», «tutta la vita di Cristo è mistero di ri-
capitolazione», e «tutto ciò che Cristo ha vissuto fa sì che noi possiamo viverlo 
in Lui e che Egli lo viva in noi».

21. Il disegno del Padre è Cristo, e noi in Lui. In definitiva, è Cristo che ama 
in noi, perché «la santità non è altro che la carità pienamente vissuta». Pertan-
to, «la misura della santità è data dalla statura che Cristo raggiunge in noi, da 
quanto, con la forza dello Spirito Santo, modelliamo tutta la nostra vita sulla 
sua». Così, ciascun santo è un messaggio che lo Spirito Santo trae dalla ric-
chezza di Gesù Cristo e dona al suo popolo.

22. Per riconoscere quale sia quella parola che il Signore vuole dire median-
te un santo, non conviene soffermarsi sui particolari, perché lì possono esserci 
anche errori e cadute. Non tutto quello che dice un santo è pienamente fedele 
al Vangelo, non tutto quello che fa è autentico e perfetto. Ciò che bisogna 
contemplare è l’insieme della sua vita, il suo intero cammino di santificazione, 
quella figura che riflette qualcosa di Gesù Cristo e che emerge quando si rie-
sce a comporre il senso della totalità della sua persona. 

23. Questo è un forte richiamo per tutti noi. Anche tu hai bisogno di con-
cepire la totalità della tua vita come una missione. Prova a farlo ascoltando 
Dio nella preghiera e riconoscendo i segni che Egli ti offre. Chiedi sempre allo 
Spirito che cosa Gesù si attende da te in ogni momento della tua esistenza e 

in ogni scelta che devi fare, per discernere il posto che ciò occupa nella tua 
missione. E permettigli di plasmare in te quel mistero personale che possa 
riflettere Gesù Cristo nel mondo di oggi.

24. Voglia il Cielo che tu possa riconoscere qual è quella parola, quel mes-
saggio di Gesù che Dio desidera dire al mondo con la tua vita. Lasciati tra-
sformare, lasciati rinnovare dallo Spirito, affinché ciò sia possibile, e così la 
tua preziosa missione non andrà perduta. Il Signore la porterà a compimento 
anche in mezzo ai tuoi errori e ai tuoi momenti negativi, purché tu non abban-
doni la via dell’amore e rimanga sempre aperto alla sua azione soprannaturale 
che purifica e illumina.

Pausa di riflessione

PREGANdO
Contempliamo i Misteri GAUDIOSI, poi eleviamo la nostra preghiera al Si-

gnore dicendo: 
Ascoltaci, o Signore.

- Perché, ascoltando Dio nella preghiera e riconoscendo i segni che Egli ci 
offre, possiamo vivere la nostra vita come una missione, preghiamo.

- Perché lo Spirito Santo ci faccia comprendere che cosa Gesù attende da noi 
in ogni momento della nostra esistenza e in ogni scelta che dobbiamo fare per 
compiere la nostra missione nella Chiesa, preghiamo.

- Perché permettiamo allo Spirito Santo di plasmare in noi il mistero pasquale,  
per manifestare Gesù nel mondo di oggi, preghiamo:

- Perché possiamo comprendere qual è la parola e il messaggio di Gesù che 
Dio desidera dire al mondo con la nostra vita, preghiamo.

- Perché Maria, che è la santa fra i santi, ci mostri la via della santità e ci ac-
compagni nel cammino, preghiamo.


